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l Consulenti del lavoro chiedono chiarùnenti sulla legge contro lo sfruttamento minori/e 

�ntipedofilia, dubbi da chiarire 
E necessario capire, prima, a quali contratti va applicata 

R 
estano da risolvere 
diversi dubbi che 
sorgono in fase di 
applicazione della 

normativa mirata alla lotta 
contro lo sfruttamento mino
rile sotto l'aspetto sessuale 
e la pornografia, anche nella 
gestione dei rapporti di lavo
ro. Sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 68 del 22 marzo 2014 è 
stato pubblicato il decreto 
legislativo n. 39 del 4 mar
zo 2014, attuativo della Di
rettiva comunitaria 2011/93, 
finalizzato alla lotta contro 
lo sfruttamento minorile 
sotto l'aspetto sessuale e la 
pornografia. 

La normativa 

T a l e  p r o v v e d i m e n t o ,  
all'art. 2, interviene sul dpr 
n. 313/2002 introducendo 
l'art. 25-bis il quale afferma 
che chi intende impiegare 
al lavoro una persona per 
lo svolgimento di attività 
professionali o attività vo
lontarie organizzate che 
comportino contatti diretti 
e regolari con minori, deve 

chiedere il certificato pena
le del casellario giudiziale 
dal quale risulti l'assenza 
di condanne per i seguenti 
reati: 

- prostituzione minorile 
(600-bis del codice penale); 

- pornografia minorile 
(600-ter del codice penale); 

- detenzione di materiale 
pornografico (600-quater del 
codice penale); 

- pornografia virtuale e 
adescamento ,n)niollC::JìlìJJ 
sul web (600-quinquies e 
600-undieces del codice pe
nale). 

Il regime sanzionatorio 

Il datore di lavoro che 
non adempie a tale obbligo 
è soggetto a una sanzione 
pecuniaria amministrati
va compresa tra 10.000 e 
15.000 euro. Il provvedimen
to è entrato in vigore lunedì 
7 aprile e a partire da tale 
data, per la previsione di cui 
all'articolo 25 bis del dpr 14 
novembre 2002 n. 313 (T.u.) 
i datori di lavoro che inten-
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dano impiegare una persona 

per lo svolgimento di attivi
tà professionali o attività 
volontarie organizzate che 
comportino contatti diretti e 
regolari con minori, dovran
no acquisire il certificato di 
cui all'articolo 25 del richia
mato T. u. al fine di verificare 
l'esistenza di condanne per 
i reati sopra descritti. Il Mi
nistero di grazia e giustizia 
è intervenuto in argomen
to con la circolare 3 aprile 
2014 con cui ha precisato la 
procedura che deve seguire 
il datore di lavoro per adem
piere a quanto previsto dalla 
norma. 

La procedura da seguire 

Secondo la tradizione 
della burocrazia italiana, ci 
vuole però maggior tempo 
per adeguare per strutture 
alla normativa cogente. In 
particolare in attesa che, 
l'Ufficio del casellario cen
trale adegui il sistema infor
mativo al fine di fornire al 
datore di lavoro il certificato 
di cui al richiamato articolo 
25, che contenga però le sole 

iscrizioni di provvedimenti 
riferiti ai reati espressa
mente indicati nell'artico
lo 25-bis, in ossequio alla 
normativa sulla IU'bti#iii.i, 
i datori di lavoro dovran
no fornire agli uffici locali 
del casellario presso ogni 
Procura della repubblica il 
consenso dell'interessato, al 
fine del rilascio dell'attuale 
certificato penale del casel
lario giudiziale. Il Ministero 
di grazia e giustizia ha alle
gato alla circolare in oggetto 
i moduli per la richiesta del 
certificato e per l'acquisizio
ne del consenso dell'interes
sato. I costi per il rilascio del 
certificato sono: 16 euro di 
bollo e 3,54 euro per diritti 
di segreteria (7,08 euro in 
caso di urgenza). 

l dubbi in attesa 
di chiarimento 

Ma nonostante l'imme
diato pronunciamento del 
Dicastero di via Arenula, vi 
è urgenza di far chiarezza 

su alcune criticità che la cir
colare non chiarisce, anche 

perchè di stretta competen
za giuslavoristica. Innanzi
tutto, è necessario capire a 
quali rapporti di lavoro si 
applica; se quelli instau
rati dalla data di entrata 
in vigore in avanti ovvero 
anche a quelli preesistenti. 
La logica giuridica vorreb
be far prevalere la prima 
ipotesi. Poi c'è il problema 
del rinnovo del certificato 
che scade sei mesi dopo il 
rilascio, senza con questo 
gravare sulle imprese che 
cosi si vedono attribuire un 
nuovo e ulteriore onere con 
impegno di risorse fisiche ed 
economiche. Una soluzione 
potrebbe essere un'auto
certificazione del non venir 
meno delle condizioni ini
ziali, che pare poter essere 
oggetto di autocertificazio
ne. Infine c'è da individua
re la platea di collaboratori 
dell'azienda destinatari del
la norma medesima. T utte 
condizioni di competenza 
del Ministero del lavoro, che 
non potrà tardare a rende
re pubblica una circolare in 
materia. 
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AL SENATO 

Ddl abusivi, 
buone 
le intenzioni 
« La piaga della professio
ne svolta abusivamente da 
falsi professionisti è un 
fenomeno che penalizza i 
tantissimi giovani iscritti 
agli Ordini che con sacrifi
cio svolgono legittimamen
te la libera professione>> . È 
questo il commento della 
presidente del Comitato 
unitario delle professioni 
(Cup) e dei Consulenti del 
lavoro, Marina Calderone. 
«È un'iniziativa normativa 
che abbiamo sostenuto sin 
dall'inizio perché la rite
niamo una risposta alla cri
si e alla contrazione delle 
attività professionali che 
ha colpito gli studi dei li
beri professionisti. Deline
are ancor più chiaramente i 
confini che delimitano il le
gittimo esercizio della pro
fessione, punendo in modo 
esemplare chi invece abusa 
del titolo, è un'ottima mo
dalità di rilancio del mo
dello di sussidiarietà. Per 
dare una svolta alla nostra 
economia e allo stallo in 
cui opera sempre più spes
so la p.a. è indifferibile un 
totale coinvolgimento degli 
Ordini in attività sussidia
rie che rendano quanto più 
fruibile il godimento dei 
propri diritti da parte dei 
cittadini. 

IL lO APRILE 

Giovani, 
focus 
a Bruxelles 

«Giovani, Lavoro, Eu
ropa», è questo il titolo 
di una tavola rotonda, 
all'interno del «P rogetto 
Governance Regionale e 
Sviluppo dei servizi per il 
lavoro», che si terrà il 10 
aprile 2014 (10-13) pres
so il Comitato Economico 
e Sociale Europeo (rue 
Belliard, 99 - Bruxelles). 
Partecipano al confronto: 
Marina Calderone - presi
dente Ordine Consulenti 
del lavoro e del Comitato 
unitario professioni; Mau
ro Capitanio - presidente 
Fondazione Lavoro; Rosa
rio De Luca - presidente 
Fondazione Studi; Giu
seppe luliano - Comitato 
economico e sociale eu
ropeo; Daniela Rondinel
li - Comitato economico 
e sociale europeo: Marco 
Cilento - Confederazio
ne europea dei sindacati; 
Federico Conti - Italia La
voro; un rappresentante 
Commissione europea; un 
rappresentante Parlamen
to europeo. 
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L 'EMERGENZA LAVORO IN ITALIA 

E LA RISPOSTA DELJOBSACT 

Unk Campus University 
Ven11rdi l1 Aprile .2014, ore 10:00 

Bibliote<:a france�co Cossiga e Guido De Marco 
Via Nomentana, 335 • 00162 Roma 

; 'Z'' .· . . 
'' 

$l)troduxlone� �tJ����ntenzo SCOTTI, P�ideÌUè Un/è Campus Universìty..�JliiMinistro'def;tattora 
fllelalitu�e: 

Dott.$$01 Marina CALDERONE, Pr;esidente Consiglio Nazionale Consulenti del Lavoro 

Dòtt. hmano BENlNI e Prof. Sebastiano FADDA, Presentilzione 0(Xumento della 
Unk C<1mpus UniVI!rsity 

Ne discuto:no; 
Prof. l'lero CALANDRA, Docente di Diritto dei Mercati� Unk Campus University 

On. Carfll DELL'.Ait.INGA, Commissione Lavoro, CiJmera dei Deputati e Relatore de.l "Decreta 

i.avaro",già Sottosegretario Ministero del Lavvro e defle Pofitiche Sociali 
On. Giampaolo GALLI, Economista, g{à Direttore Generare di Confindustria 

Sen. Mauri:rio SACCONI, Presidente Commissione lavoro, Senato della Repubblica 

Modera; 
Avv. Rosario OE LUCA, Presidente Ff:mdazione Studi Consulenti del Lilvarc 

Condusicn.i: 
On. Giuliano POlml, Ministro de/Lavoro e delle Politiche Sociali (da c011fermare) 

Al termine dell'iniziativa il Prof. Plerluìgl MATERA 
presenta ìl Ma ster d i l livello i n .. Milnagement dei Servizi e delle Politiche per if Lavora" 

coo li p.!iltòei�>l<> di: 

Al 
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